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PARTE SECONDA 

 

SCHEDE DOCENTI 
 

 Religione 
 Italiano 
 Latino 
 Greco 
 Inglese 
 Filosofia 
 Storia 
 Storia dell’Arte 
 Matematica 
 Fisica 
 Scienze Naturali 
 Scienze Motorie 

 

 

ALLEGATI 

1. Griglie di valutazione delle prove scritte e del colloquio 
2. Relazione sulle attività del triennio inerenti i Percorsi per le Competenze 

Trasversali e l’Orientamento (ex ASL) 
3. Argomenti di Educazione civica 
4. Tracce di prima e seconda prova assegnate nelle simulazioni delle prove 

scritte degli Esami di Stato. 
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PRESENTAZIONE   DELL’ISTITUTO 

 
L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “FRANCESCO CRISPI” nasce il 1° settembre 

2012, a seguito della rimodulazione degli Istituti Superiori della provincia di Agrigento, giusto 

decreto dell’U.S.R. Sicilia, con le sezioni associate LICEO “F. CRISPI” sezione TECNICO “GIOVANNI 

XXIII”. La Presidenza è stata assunta dal Dirigente Scolastico del precedente Istituto Magistrale, 

Dott.ssa Antonina Triolo. Dal 1° settembre 2013, a seguito del dimensionamento degli istituti 

superiori, giusto decreto dell’U.S.R. Sicilia, all'ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“FRANCESCO CRISPI” viene accorpata anche la sezione di Ribera dell'I.P.I.A. “ACCURSIO 

MIRAGLIA”.  

 

L’Istituto, quindi, è di formazione relativamente recente, ma prende vita da altre istituzioni 

preesistenti che hanno segnato la storia della cultura e della società di Ribera e dei paesi limitrofi. 

Ad oggi rappresenta un polo di formazione di tutto rispetto, in quanto offre una ampia offerta 

formativa, organizzata nelle tre sezioni, ognuna delle quali, poi, si articola in indirizzi diversi.  

 

Il Liceo “F. Crispi” nasce nel 1962 come Istituto Magistrale Statale; nel 1974 sono istituite nel 

comune le Sezioni Sperimentali (“maxi sperimentazioni ex art. 3 del D.P.R. 31 maggio 1974 n. 

419”) ad indirizzo Classico, Scientifico e Linguistico, dipendenti dal Liceo Scientifico di Agrigento 

(Preside: Vincenzo Zambito) fino al 1976, e dal Liceo Scientifico di Sciacca (Preside: Antonino 

Costa) fino all'a. s. 1981/82. Nell’a. s. 1982/83 le Sezioni Sperimentali vengono assegnate alla 

giurisdizione dell’Istituto Magistrale di Ribera che in quell’anno subisce la più importante 

trasformazione della sua storia.  

 

L’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “Giovanni XXIII” nasce nel 1961 con l’attivazione 

di una 1ª classe Commerciale (come sede staccata dell’I.T.C. Foderà di Agrigento) e con una 1ª 

classe del corso per Geometri (come sezione staccata dell’I.T.G. di Agrigento, attuale 

Brunelleschi). Nel 1968 raggiunge l’autonomia amministrativa e per la prima volta è sede di esami 

di maturità. L’Istituto si amplia sempre più, raccoglie gli studenti dei paesi vicini e della Valle del 

Belice e nel 1971 la sede viene trasferita negli attuali locali di proprietà della Provincia di 

Agrigento.  

 

L’I.P.I.A “A. Miraglia” nasce come sezione staccata dell’I.P.I.A. “Accursio Miraglia” di Sciacca, 

fondato nella cittadina termale nell'anno 1962, con l’iniziale denominazione di "I.P.S.I.A.M" 

(Istituto Professionale di Stato per l'Industria e le Attività Marinare).  

Fin dalla sua fondazione l'istituto è stato costantemente attento alle esigenze del territorio, nel 

cui contesto si è trovato ad operare, ponendosi quale obiettivo quello di garantire ai propri alunni 

una formazione culturale e professionale altamente qualificata in sintonia con l'evoluzione 

tecnologica e con le esigenze del mercato del lavoro.  

 

Dirigente Scolastico, dalla costituzione dell’Istituto ad oggi, Dott.ssa Antonina Triolo.  

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi (D.S.G.A.), dall’a. s. 2017/2018 il Dott. Vincenzo 

Geraci.                                                                                                                                   
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CARATTERI DELL’INDIRIZZO CLASSICO 

 
“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura 

umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il 

ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo 

sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei 

metodi propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando 

attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le 

intersezioni fra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad 

approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze a ciò 

necessarie” (Dal Regolamento Nuovi Licei, Art. 5 comma 1). 

 
Il PECuP dello studente liceale 

   

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine 

superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità 

e le scelte personali”. (Dal Regolamento Nuovi Licei, art. 2 comma 2).  

  

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti 

del lavoro scolastico:  

1. lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;   

2. la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

3. l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, 

saggistici e di interpretazione di opere d’arte; 

4. l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;    

5. la pratica dell’argomentazione e del confronto; 

6. la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e 

personale; 

7. l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.  

 

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte 

comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e 

sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree 

metodologica, logico-argomentativa, linguistica e comunicativa, storico-umanistica, 

scientifica, matematica e tecnologica. 
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Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali 

 

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:  

1. Area metodologica  

-Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 

ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 

superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero 

arco della propria vita.  

-Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 

in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

-Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline.  

2. Area logico-argomentativa 

     -Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui. 

    -Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 

     -Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

3.  Area linguistica e comunicativa  

-Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  

a) dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del 

lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei 

diversi contesti e scopi comunicativi;  

b) saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 

implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con 

la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

 

 

c) curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

-Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento. 

 

-Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 

lingue moderne e antiche. 

-Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 

ricerca, comunicare.  
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4. Area storico-umanistica  

-Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali 

ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e 

i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.  

-Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità 

sino ai giorni nostri. 

-Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 

concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 

senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, 

immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici 

e per l’analisi della società contemporanea.  

-Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 

correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 

altre tradizioni e culture. 

-Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 

necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.  

-Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

-Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 

spettacolo, la musica, le arti visive. 

-Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 

studiano le lingue.  

5. Area scientifica, matematica e tecnologica  

-Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie 

che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

-Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 

indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. Essere in 

grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività  

di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica 

nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 

procedimenti risolutivi. 
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Risultati di apprendimento specifici del liceo classico 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio del liceo classico, oltre a raggiungere i 

risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

1. aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà 

nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, 

scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori 

significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità 

di comprensione critica del presente; 

2. avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione 

dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche 

(morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi 

stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua 

italiana in relazione al suo sviluppo storico; 

3. aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e 

delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi 

complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline 

specificamente studiate; 

4.  saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni.                    
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COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 
 

ELENCO DEI DOCENTI 

 

 

DOCENTE DISCIPLINA 

BONO BALDASSARE ALDO Matematica  

BUSCEMI DANIELA Scienze motorie 

CRISCENZO ALESSANDRA                            Fisica  

MULE’ SILVANA Religione 

NICOLOSI PELLEGRINA Inglese 

PACI CARMELO            Storia dell’Arte 

PALERMO ANTONINO Scienze naturali 

PRESTI SALVATORE Filosofia 

SCOZZARI FRANCESCA Latino 

SCOZZARI FRANCESCA Greco 

TAGLIALAVORE GIACOMINA Italiano 

VACCARO MARIA AURORA Storia  
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VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 
 

 

 

DISCIPLINE 
CURRICOLARI (1) 

ANNI DI 
CORSO (2) 

CLASSE III (3) 

 

CLASSE IV (3) 
 

CLASSE V (3) 

Italiano III   IV   V    

Latino III   IV   V    

Greco III   IV   V    

Storia III   IV   V    

Filosofia III   IV   V    

Inglese III   IV   V    

Matematica III   IV   V  * * 

Fisica   III   IV   V  * * 

Storia dell’Arte III   IV   V  * * 

Scienze Naturali  III   IV   V  *  

Scienze motorie III   IV   V    

Religione III   IV   V    

 
 
1) Elenco di tutte le discipline previste nel triennio.  
2) Anni di corso nei quali è prevista la disciplina.  
3) In corrispondenza di ogni disciplina è contraddistinto con (*) l’anno in cui vi sia stato un 
cambiamento di docente rispetto l’anno precedente. 
 

 

 

 

 

PROSPETTO RIASSUNTIVO RELATIVO AL TRIENNIO 
 
CLASSE ISCRITTI 

STESSA CLASSE 
ISCRITTI  DA 
 ALTRA CLASSE 

PROMOSSI A 
GIUGNO 

 PROMOSSI 
CON DEBITI 

NON 
PROMOSSI 

TERZA 25 / 25 / / 

QUARTA             24              / 24 / / 
QUINTA             24 /    
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ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA CLASSE 
 

La classe è composta da 24 alunni, di cui 18 femmine e 6 maschi; di essi, 20 
risiedono a Ribera, 4 in paesi limitrofi e viaggiano giornalmente. 
Il rapporto tra gli alunni e fra alunni e docenti nel corso degli anni è stato 
sempre improntato al reciproco rispetto e al riconoscimento dei diversi ruoli 
sia nell’ambito della classe sia nell’ambito dell’istituzione scolastica. 
Il gruppo si presenta nel complesso omogeneo per estrazione socio-culturale, 
ma eterogeneo per abilità di base, interesse, attitudini. Nel corso del triennio 
gli alunni più impegnati e sistematici nello studio sono riusciti a superare 
facilmente eventuali difficoltà (in particolare al terzo anno a causa del ricorso 
alla DAD in fase pandemica) qualcuno, invece, ha faticato a tenere il passo, 
per fragilità nel metodo di studio e nell’organizzazione del lavoro. Gli studenti 
hanno potuto fruire di un percorso formativo abbastanza regolare: nel corso 
del triennio, infatti, c’è stata continuità di docenti in buona parte delle 
discipline; si registrano variazioni al quarto e quinto anno per Matematica, 
Fisica e Storia dell’arte, al quarto anno per Scienze naturali.  
In generale, comunque, l’opera educativa degli insegnanti ha mirato a 
sviluppare e rafforzare le competenze, le conoscenze e le abilità degli alunni 
e delle alunne, che hanno raggiunto differenti livelli di maturazione personale 
e culturale, in rapporto ovviamente ai diversi livelli di partenza, alla 
sistematicità di lavoro, all’impegno profuso nel corso dell’anno scolastico. 
 Buona parte della classe ha animato il dibattito culturale e si è sempre distinta 
per interesse, partecipazione costante all’attività didattica, impegno assiduo. 
Solo per qualcuno è stato necessario ricorrere a continue sollecitazioni per 
potenziare il metodo di lavoro in classe e a casa. 
A conclusione del percorso scolastico il livello della classe può ritenersi 
complessivamente medio-alto. 
   In generale, le programmazioni delle singole discipline sono state realizzate 
come previsto e secondo le indicazioni nazionali, ma in qualche caso, 
relativamente al terzo anno, pur nell’esigenza didattica di non perdere di vista 
gli snodi fondamentali delle discipline, si è dovuto operare un 
ridimensionamento dei contenuti per le criticità emerse a causa della 
pandemia e della conseguente DAD. 

Si evidenzia, a proposito dei programmi di frequenza all’estero, che tre alunne 
hanno frequentato in paesi europei. In particolare, un’alunna ha frequentato 
il terzo anno in Irlanda con il programma INTERNATIONAL HOUSE, un’altra il 
quarto anno, sempre in Irlanda, con il programma ENGLISH CONVERSATION 
CLUB, una terza in Olanda con il programma TRAVEL ACTIVE 

Pur nella varietà dei risultati conseguiti, comunque, a tutti gli alunni, nel 
corso del quinquennio, è stata garantita la qualità dell’istruzione, l’uguaglianza 
di opportunità, l’attenzione alle esigenze individuali nell’obiettivo superiore di 
una piena formazione umana, culturale, civica. 
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QUADRO ORARIO 
 

INDIRIZZO CLASSICO:  
 

DISCIPLINE CURRICOLARI ORE SETTIMANALI 

Italiano 4 

Latino 4 

Greco 3 

Storia 3 

Filosofia 3 

Inglese 3 

Matematica 2 

Fisica 2 

Storia dell’Arte 2 

Scienze naturali 2 

Scienze motorie 2 

Religione 1 

Totale ore settimanali 31 

 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI  
 

Conoscenze: 
 Possesso di una cultura linguistica, letteraria, storica, filosofica ed artistica 

idonea per una valutazione adeguata delle problematiche in atto e in 
divenire. 

 Possesso di una cultura tecnologica e scientifica di base necessaria per le 
interconnessioni con le altre discipline dell’area d’indirizzo. 

Competenze: 
 Produzione di testi di vario genere 
 Applicazione delle conoscenze acquisite in situazioni di varie complessità. 

 Individuazione di analogie e differenze, proprietà varianti ed invarianti tra 
dati ed eventi diversi. 

Capacità: 
 Elaborazione di giudizi autonomi e capacità di sintesi 
 Capacità linguistico-espressive 
 Capacità logico-interpretative 
 Capacità critiche e di rielaborazione 
 Organizzazione autonoma del proprio lavoro 
 Inserimento attivo in un gruppo di lavoro. 
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METODI – STRUMENTI 
Metodi 
 Approccio problematico verso le discipline e le loro tematiche 
 Lavoro di gruppo e di ricerca 
 Lezione in forma dialogica 
 Metodo di lavoro volto ad affinare ed intensificare i processi logico-

cognitivi, la memorizzazione, l’analisi, la sintesi 
 Coordinamento e sincronia, laddove possibile, dei contenuti culturali 
 Trattazione in chiave interdisciplinare di nuclei tematici per potenziare 

l’approccio pluridisciplinare allo studio. 
 
 

Mezzi e strumenti 
 Libri di testo 
 Audiovisivi 
 Aula multimediale 
 Google Meet Classroom 

 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLE MODALITA’ DI 

LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

MODALITA’ 
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Interrogazione 
lunga 

 * * * * * * * * * *  

Interrogazione 
breve 

* * * * * * * * * * * * 

Griglia di  
osservazione 

            

Prove  di 
Laboratorio 

            

Componimento 
/Problema 

 *     * * *    

Questionario * * * *   *  * * * * 

Esercizi   * *   * * *  * * 

Traduzioni   * *   *      

Problem solving      *  * *    

Lavoro di gruppo * *      * *   * 
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VERIFICHE – VALUTAZIONE 
 

Il Consiglio di Classe, in continuità con i criteri di verifica e di valutazione 
adottati durante il corso di studi, sottolinea che i vari strumenti di verifica  
(colloqui individuali e di gruppo, elaborati scritti, test, questionari, prove 
strutturate e semistrutturate, ricerche) hanno inteso accertare i livelli cognitivi 
e le abilità disciplinari acquisite in rapporto alla personalità di ogni singolo 
alunno, ai livelli di partenza, ai prerequisiti, agli obiettivi, all’impegno. 
La valutazione formativa ha fornito ad ogni docente le indicazioni 
necessarie per lo svolgimento della programmazione e per eventuali 
adeguamenti dell’attività didattica alle differenti esigenze e caratteristiche 
degli alunni, nonché per l’individuazione di opportune strategie finalizzate al 
recupero e al sostegno. 
Sono state effettuate formali verifiche orali e scritte. 
La valutazione sommativa si è espressa come bilancio consuntivo 
sull’attività scolastica e sugli apprendimenti che essa ha promosso, alla luce 
dei risultati globali raggiunti in termini di crescita e arricchimento del percorso 
di formazione umana e culturale. 
 

 

           TEMATICHE PLURIDISCIPLINARI 

La classe ha lavorato in chiave pluridisciplinare sui seguenti macroargomenti 
diversamente declinati nelle varie discipline: 

 la natura e la sua rappresentazione; 
  uomo e società; 
  identità e alterità; 
  la sfera dei sentimenti; 
  la dimensione interiore. 

 
             

 

ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 

 

All’attività curriculare che è stata svolta nel corso dell’anno scolastico è stato 
affiancato lo studio di una disciplina, precisamente la Fisica, secondo la 
metodologia CLIL, per l’apprendimento integrato di competenze linguistico-
comunicative e disciplinari in lingua straniera. Alcuni alunni hanno acquisito 
certificazioni in lingua straniera e informatiche. Altri hanno svolto attività di 
volontariato (Colletta alimentare). 
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ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 
 

 

Il Consiglio di classe ha considerato l’orientamento una dimensione che 
attraversa ogni azione rivolta alla promozione del successo formativo e che 
s’inserisce nella didattica come riferimento costante e trasversale per tutti gli 
insegnanti e in tutte le discipline, secondo un modello di tipo personale-
integrato.  
 
Si è cercato di rafforzare gli interessi, le motivazioni, le abilità, le attitudini 
degli alunni per favorire una scelta libera e consapevole inserita in un progetto 
personale di vita e per promuovere la formazione di una coscienza critica nei 
confronti dell’ambiente e del tempo in cui vivono. 
 
La classe ha partecipato alle attività di orientamento universitario organizzate 
dai diversi atenei siciliani. Il materiale di diverso genere acquisito dagli alunni 
aveva lo scopo sia di informare e favorire scelte curriculari e professionali, sia 
di potenziare la sicurezza di sé e la capacità di scelta autonoma e di 
autodeterminazione. 
 
 

ATTIVITA’ DI PREPARAZIONE ALL’ESAME 
 
In conformità alle disposizioni vigenti in materia di Esame di Stato, il Consiglio 
di classe, al fine di consentire agli alunni di affrontare le prove d’esame con 
serenità, ha concordato di far svolgere, nel corso dell’anno, delle simulazioni 
delle prove d’esame in data 03-04-2023 (simulazione prima prova-Italiano) e 
04-04-2023 (simulazione seconda prova-Latino). 
Relativamente alle prove INVALSI, sono state effettuate le prove d’Inglese il 
13-03-2023, Italiano il 14-03-2023, Matematica il 17-03-2023. 
 
 Nell’attribuzione del punteggio, il Consiglio di Classe ha fatto riferimento alla 
seguente tabella: 
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MEDIA E CREDITO SCOLASTICO 
 

MEDIA TERZO ANNO QUARTO ANNO QUINTO ANNO 

M=6 7-8 8-9 9-10 
6<M≤7 8-9 9-10 10-11 
7<M≤8 9-10 10-11 11-12 
8<M≤9 10-11 11-12 13-14 
9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

 

 

 
 
 
INDICAZIONI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 
SCOLASTICO E FORMATIVO 

 
Tenendo conto di questa tabella, si precisa che: 
 
1) se la media dei voti è maggiore di 6,5, oppure è maggiore di 7,5, oppure è 
maggiore di 8,5, oppure è maggiore di 9, verrà attribuito all’alunno il 
punteggio massimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione, anche 
non in presenza di meriti. 
2) Se la media dei voti è minore dei valori suddetti, all’alunno verrà attribuito 
il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione. Tale 
punteggio potrà ugualmente raggiungere il valore massimo previsto nella 
corrispondente banda di oscillazione, considerando: 
 l’assiduità nella frequenza scolastica;  
 l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle 
attività complementari e integrative; 
 azioni di tutoraggio; 
 eventuali crediti formativi; 
 certificazioni linguistiche; 
 certificazioni informatiche; 
 profitto di religione o delle attività integrative. 
 

 

Il valore massimo della banda verrà attribuito all’alunno che avrà seguito, con 
esito positivo, almeno tre delle voci sopraelencate.    

 
 

 

 

 

 

 



18 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 
DOCENTE 

 

 
DISCIPLINA 

 
FIRMA 

Mulè Silvana 

 

Religione  

Taglialavore Giacomina Italiano 

 

 

Palermo Antonino Scienze Naturali 

 

 

Nicolosi Pellegrina Inglese 

 

 

Paci Carmelo 

 

Storia dell’Arte  

Presti Salvatore Filosofia 

 

 

Scozzari Francesca Greco 

 

 

Vaccaro Maria Aurora Storia   

Buscemi Daniela Scienze motorie  

Scozzari Francesca Latino  

Bono Baldassare Aldo Matematica  

 

 

Criscenzo Alessandra Fisica 

 

 

 
                                                                LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
                                                                  (Dott.ssa Antonina Triolo)   



 

 

ISTITUTO  SECONDARIA SUPERIORE 
 “FRANCESCO CRISPI” 

RIBERA 
 

CLASSE V B              A. S. 2022-2023 
 

SCHEDA DEL DOCENTE 
DISCIPLINA: RELIGIONE 

DOCENTE: MULE' SILVANA 
LIBRO DI TESTO:  Tutti i colori della vita 

 
 

 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  
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D

a alcu
n
i  

Conoscere le principali religioni dei popoli orientali. X      

Conoscere il legame tra la religione cattolica e le altre 

religioni. 

X      

Comprendere come la riflessione sull’esistenza umana 

dia senso alla nostra vita. 

Conoscere il significato di libertà e cogliere il legame 

tra libertà e valori autentici . 

Comprendere e conoscere come i valori cristiani siano 

fondamento di una società centrata sulla dignità della 

persona. 

Conoscere gli orientamenti della Chiesa sull’etica 

personale e sociale, sulla bioetica, sull’etica sessuale, 

sulla questione ecologica.   

X 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

Una società fondata sui valori cristiani. 

La religione oggi. 

In dialogo per un mondo migliore. 

 

 

                                                                                        

 DOCENTE            

 MULE' SILVANA      

 

 

 



ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE  

“FRANCESCO CRISPI” 
 

RIBERA 

 

CLASSE V   B                    Classico    A.S. 2022/2023 

 

SCHEDA DOCENTE 
 

 

DISCIPLINA: ITALIANO  

DOCENTE: Taglialavore Giacomina   

LIBRO DI TESTO: D. Alighieri Divina Commedia (SEI), Bologna C./Rocchi P.  

Fresca rosa novella 3A e 3B Loescher editore 
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OBIETTIVI SPECIFICI 
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Padroneggiare la lingua italiana nell’insieme delle sue strutture, da 

quelle elementari (ortografia, interpunzione e morfologia) a quelle 

più avanzate (sintassi complessa, lessico astratto, letterario e 

specialistico), muovendosi con sicurezza sul piano della 

comunicazione orale e scritta. 
 

 

X      

 
Sapere variare l’uso della lingua a seconda dei diversi contesti e 

scopi comunicativi e dovrà aver raggiunto una complessiva 

coscienza della storicità della lingua italiana e conoscere le linee 

essenziali del suo sviluppo nel tempo e i suoi connotati 

sociolinguistici. 
 

 X     

 

 Acquisire familiarità con la letteratura, raggiungendo 

consapevolezza del valore in sé rappresentato da una lettura che 

risponda ad un’autonoma curiosità intellettuale. 

X      

 

Lo studente dovrà inoltre concentrarsi sul profilo storico della 

letteratura italiana, dalle origini ai giorni nostri. 

 X     



 

 

C 

CONTENUTI 

 Giacomo Leopardi 

-La vita e le opere; 

-Il pensiero e la poetica, i temi della poesia leopardiana (pessimismo individuale, storico e cosmico; 

materialismo e nichilismo) e il rapporto con Arthur Schopenhauer; 

-I Canti: la genesi, la struttura e le edizioni [poesie: Il passero solitario, L’infinito, A Silvia, Canto 

notturno di un pastore errante dell’Asia (vv. 1-20; 40-60; 133-143)]; 

-Il ciclo di Aspasia (escluso le poesie); 

-Le Operette morali: la genesi, i temi, la pubblicazione, i modelli e le fonti, la forma e lo stile[brani: 

Dialogo della Natura e di un Islandese]. 

 Il Positivismo 

-Il metodo scientifico e le nuove scienze positive; 

-Il determinismo; 

-Teorie dell’evoluzionismo di Charles Darwin. 

La Scapigliatura 

- Il romanzo in Europa; il Realismo Madame Bovary 

- Il Naturalismo francese 

 Il Verismo 

-Le radici culturali; 

-Analogie e differenze tra Verismo e Naturalismo. 

 

 Giovanni Verga 

-La vita e le opere; 

-I temi e la tecnica (artificio della regressione, discorso indiretto libero, eclissi del narratore, 

 oggettività del romanzo); 

-Vita dei campi (novelle: Fantasticheria, Rosso Malpelo, La Lupa,; 

-Il ciclo dei vinti: i Malavoglia (composizione e trama); Mastro-don Gesualdo (composizione e 

 trama). 

 

 Il Decadentismo 

 Giovanni Pascoli 

-La vita e le opere; 

-La poetica del fanciullino; 

-La poetica dei suoni; 

-Myricae (poesie: X Agosto, Il lampo, Il tuono); 

-Canti di Castelvecchio (poesie: Gelsomino Notturno). 

 



 Gabriele D’Annunzio 

-La vita e le opere; 

-Le imprese militari; 

-Il Dandismo; 

-D’Annunzio poeta, prosatore e romanziere; 

-L’attenzione alle novità e al mondo moderno; 

-Il piacere: la trama, lo stile e il personaggio ( Il ritratto di Andrea Sperelli) 

-Il rapporto con Friedrich Nietzsche; 

-Alcyone (poesia: La pioggia nel pineto). 

 Luigi Pirandello 

-La vita e le opere; 

-Lo strappo nel cielo di carta; 

-La teoria della lanterninosofia; 

-L’umorismo (avvertimento e sentimento del contrario); 

-I temi dell’opera pirandelliana (maschere, dissoluzione dell’io, relativismo cognitivo, contrasto tra 

vita e forma); 

-Novelle per un anno (novelle:  La patente, Ciaula scopre la Luna, Il treno ha fischiato); 

-Il fu Mattia Pascal: la trama; Premessa seconda 

-Uno, nessuno e centomila: la trama (brani: Tutta colpa del naso); 

-Il teatro e la raccolta “Maschere nude”; 

-Le quattro fasi del teatro pirandelliano [opere teatrali: Così è (se vi pare), Sei personaggi in cerca 

d’autore, Enrico IV]. 

 

 Italo Svevo 

-La vita e le opere; 

-I generi, i temi e le tecniche; 

-Il rapporto con James Joyce e il “caso Svevo”; 

-Il rapporto con Sigmund Freud e la psicanalisi; 

-Una vita (composizione e trama); 

-Senilità (composizione e trama); 

-La coscienza di Zeno: la trama, la struttura, il darwinismo sociale, l’inetto, il narratore inattendibile 

 

 Il Futurismo  

-La nascita del movimento futurista; 

-I principi dell’ideologia futurista e il rapporto con la guerra; 

-Le serate futuriste; 

G. Ungaretti. 

- La vita, il pensiero e la poetica; 

Allegria di naufragi (In memoria, Veglia, Soldati, Sono una creatura) 

 Sentimento del tempo; 

U. Saba 

Vita, Il Canzoniere, il pensiero e la poetica 

 Dante Alighieri Divina Commedia 

-Introduzione del Paradiso; 

-Canto I (vv. 1-24; 43-72; ), III (1-51), Canto VI (vv.1-33; 124-142). 

                                                                                                      

 

Il docente 

Giacomina Taglialavore 
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE 

 “FRANCESCO CRISPI”  

 RIBERA 

 
 

     CLASSE VB CLASSICO                                                     A. S. 2022/2023 
 

 

SCHEDA DOCENTE 

 

DISCIPLINA: LATINO 

DOCENTE: SCOZZARI FRANCESCA 

LIBRI DI TESTO:  

1) Diotti-Dossi, Narrant, 3, Sei 

2) Ferraro, Seconda prova scritta del nuovo esame di Stato, Simone 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 

 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u

o
n

a 

p
ar

te
 

D
a 

al
cu

n
i 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u

o
n

a 

p
ar

te
 

D
a 

al
cu

n
i 

Riconoscere i modelli culturali caratterizzanti un’epoca 

e comprendere la complessità del quadro storico- 

culturale 

X      

Comprendere, per ciascun autore, il rapporto tra 

percorso individuale e contesto sociale 

X      

Riconoscere le fasi evolutive della produzione 

dell’autore, porre in rapporto poetica ed opere  

X      

Cogliere gli elementi di continuità e novità nelle opere 

esaminate 

   X    X 

Comprendere ed analizzare un testo in prosa 

 e in poesia 

 X    X 

Saper collegare autori, opere, contesto storico e 

problematiche attuali 

 X    X 

Esprimersi con proprietà di linguaggio e padronanza 

delle strutture sintattiche  

X      

Saper argomentare in modo logico e coerente  X  
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CONTENUTI   

L’età Giulio-Claudia: contesto storico, sociale e culturale. 

Attività letteraria e rapporto tra intellettuali e potere. Libertà e tirannide. 

L’età di Nerone: caratteristiche culturali dell’epoca.  

Le nuove tendenze stilistiche. I generi letterari.  

Seneca, un filosofo a corte. 

Lucano, la crisi dell’epos, la caduta dell’eroe epico.  

Petronio e il “romanzo sperimentale”. 

Persio e la satira.  

L’età dei Flavi: contesto storico, sociale e culturale. 

 Il genere epigrammatico.  

Marziale e la poetica del “verum”.  

Quintiliano e l’arte della retorica. 

L’età di Traiano: contesto storico, sociale e culturale. 

Giovenale, la critica alla società contemporanea e al mondo femminile.  

Tacito e la storiografia. Il ruolo dello storico. Potere e libertà. 

L’età degli Antonini: contesto storico, sociale e culturale. 

Apuleio. Il romanzo di formazione e il percorso identitario. 
 

LETTURA DEI CLASSICI  

Seneca 
Il tempo: 

  De brevitate vitae 1, 1-4; 2, 1; 9, 1; 10,2. 

  Epistulae ad Lucilium 1, 1-3.       
La solidarietà umana:  

  Epistulae ad Lucilium 47, 1-3,10; 95, 51-53. 
Il sapiente e l’esilio: 

Ad Helviam matrem 8, 3-5 
Il sapiente e la folla: 

Epistulae ad Lucilium 7,2 

 

Tacito 
Il metodo storiografico:   

Historiae I, 1; Annales I, 1.  
Lo straniero-il diverso: 

 Historiae V, 5  
L’ambitiosa mors e la sua parodia:  

 Morte di Seneca (Annales, XV,62) e di Petronio (Annales, XVI,19)  a 

confronto. 
 

 

 

                                                                                                             DOCENTE 

                                                                                                  Francesca Scozzari             
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE   

 

                                              “FRANCESCO CRISPI” – RIBERA 

 

 

CLASSE V B CLASSICO                                                               A. S. 2022/2023 

 

 

SCHEDA DOCENTE 

 

DISCIPLINA: GRECO 

DOCENTE: SCOZZARI FRANCESCA 

LIBRI DI TESTO: 

 G. Guidorizzi, Kosmos, 3^, Einaudi 

 Sofocle, Antigone, Simone 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
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Riconoscere i modelli culturali caratterizzanti un’epoca e 

comprendere la complessità del quadro storico-culturale 

  X      

Comprendere, per ciascun autore, l’intreccio dei fatti 

individuali e sociali 

  X      

Riconoscere le fasi evolutive della produzione dell’autore, 

porre in rapporto poetica e opere 

  X      

Cogliere gli elementi di continuità e novità nelle opere 

esaminate 

     X      X 

Comprendere ed analizzare un testo in prosa e in poesia    X      X 

Saper collegare autori, opere, contesto storico e 

problematiche attuali 

   X      X 

Esprimersi con proprietà di linguaggio e padronanza delle 

strutture sintattiche 

  X          

Saper argomentare in modo logico e coerente   X      
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                                                                                                               DOCENTE 

                                                                                                       Francesca Scozzari 

 
                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

 

ELLENISMO: QUADRO STORICO, SOCIALE E CULTURALE 

DALLA COMMEDIA ANTICA ALLA COMMEDIA NUOVA 

LA COMMEDIA NUOVA: MENANDRO (letture antologiche da Dyskolos ed Epitrepontes) 

LA POESIA ELLENISTICA. La novità della poetica e una nuova figura di intellettuale 

CALLIMACO (letture antologiche da Aitia, Inno ad Apollo, Giambi, Epigrammi) 

APOLLONIO RODIO (letture antologiche dal primo e terzo libro). L’amore nell’epos ellenistico 

TEOCRITO (letture antologiche da Le Talisie, Il Ciclope, Le Siracusane). La donna nell’età 

ellenistica. 

L’EPIGRAMMA – LE ANTOLOGIE- LE SCUOLE 

LEONIDA (letture antologiche: VII, 715, 472). Poesia ed esilio. Infinito e tempo dell’uomo. 

L’epigramma d’amore nell’Antologia Palatina: 

 ASCLEPIADE (letture antologiche: XII, 46, 50) 

 MELEAGRO (letture antologiche: VII, 417, 476; V, 24, 155) 

LA STORIOGRAFIA –POLIBIO 

ETA’ ELLENISTICO-ROMANA  

LA RETORICA –IL DIBATTITO SULL’ELOQUENZA 

 L’ANONIMO DEL SUBLIME (letture antologiche dall’opera Sul Sublime). Libertà ed eloquenza 

PLUTARCO (letture antologiche da Vita di Alessandro, Vita di Cesare, Moralia). 

LA SECONDA SOFISTICA  

LUCIANO (Letture antologiche da Lucio o l’asino)  

LETTURA DEI CLASSICI 

SOFOCLE, Antigone: lettura integrale dell’opera in traduzione; lettura in originale vv. 441-525; 

lettura del trimetro giambico.  

Approfondimenti: Antigone tra disobbedienza civile e obiezione di coscienza. 

LISIA, Per l’uccisione di Eratostene, 1-10. Uno specchio di vita familiare. 

 

 



 

 

Istituto Istruzione Superiore  
     “FRANCESCO CRISPI” 

           via Presti 92016 RIBERA (AG) 

             TEL. 092561523 FAX 0925545450 

E-MAIL AGPM010005@istruzione.it 
                                                                                                                    Anno Scolastico 2022-2023 

 

 

 

SCHEDA DOCENTE 
 

 

 

Disciplina d’insegnamento: INGLESE_ 

Docente: NICOLOSI PELLEGRINA                    Classe 5B - Classico  

 

Libri di testo:  
ALL IN ONE GRAMMAR di Hashemi Louise e Thomas Barbara / CAMBRIDGE UNIVERSITY PRESS 

L&L CONCISE di Cattaneo Arturo e De Flaviis Donatella / SIGNORELLI EDITORE  
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OBIETTIVI SPECIFICI 
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CONOSCENZE 

1)acquisizione di un metodo di lavoro 

da utilizzare singolarmente e in gruppo, 

portando un contributo personale al 

dialogo educativo; 

 X    X 

2) miglioramento e consolidamento delle  

conoscenze linguistiche; 

 X    X 

3) recupero del significato originale del testo 

attraverso un’analisi del contesto storico-letterario del 

fenomeno studiato; 

 X    X 

4)consapevolezza delle scansioni epocali;  X    X 

5) informazioni sul sistema delle scansioni epocali  X    X 



 

 

       

COMPETENZE- CAPACITA’-

ABILITA’ 

1)padronanza del mezzo linguistico 

nella ricezione e produzione orale e 

scritta; 

 X    X 

2)capacità di comprensione e di analisi utilizzabili 

trasversalmente ed applicabili a discipline differenti; 

 X    X 

 3) capacità di analisi e di riesaminare criticamente e 

sistemare logicamente le conoscenze acquisite. 

 X    X 

 4)elaborazione di una propria filosofia di vita;   X    X 

 5)acquisizione e/o rinforzo delle capacità critiche;  X    X 

 6)acquisizione di un metodo scientifico e 

sperimentale. 

 X    X 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 CONTENUTI 

  

                                             The Romantic Age:  1789 – 1830 

• The American Revolution - The French Revolution and its impact on Britain.The 

Industrial Revolution 

 

• The Romantic Revolution in culture and arts 

1st generation of Romantic Poets (Lake District Poets): 

 William Wordsworth: Life - (Daffodils) - Text analysis  

 Samuel T. Coleridge: Life - (The Rhyme of the Ancient Mariner)  - The plot 

 

The Gothic Novel 

• Mary Shelly: Life - “Frankenstein” (An Outcast of Society) 

 

The Novel of manners 

• Jane Austin “Pride and Prejudice (Hunting for a Husband) 

The Victorian Age - An age of industry and reforms  

 

• The Victorian Age - Historical background. 

• Charles Dickens: Life and works “Oliver Twist” - (Oliver Asks for More) 

 

 

Argomenti ancora da svolgere entro la fine dell’anno scolastico 

• Oscar Wilde: Life - “The Picture of Dorian Gray” (the plot) 

 

The Modern Age: 1901-1945 

 

• James Joyce: Life - “Dubliners”   

 

 

 

 

 

 

                                                               LA DOCENTE 

          Prof.ssa Pellegrina Nicolosi 



 

 

 
 

 

Classe V  Sez. B Indirizzo: CLASSICO  A.S. 2022/2023 

 

SCHEDA DOCENTE 

 

 

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: FILOSOFIA 

 

DOCENTE: SALVATORE PRESTI   

 

LIBRO DI TESTO:  GENTILE RONGA BERTELLI, SKEPSIS La filosofia come ricerca, vol III (A e B) , IL 

CAPITELLO 

 

 

 

B 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
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CONOSCENZE 

 

Acquisizione di un metodo di lavoro da utilizzare 

singolarmente e in gruppo, sviluppando contestualmente 

la  capacità di argomentare le tematiche 

  

 

x 

    

 

 

Conoscenza delle tematiche e delle problematiche della 

filosofia del XIX e di parte del XX secolo; 

x          

COMPETENZE – CAPACITA’ – ABILITA’ 

Sapere esprimere il proprio pensiero in forma orale con 

correttezza e proprietà; 

 

   x 

 

 

       

Saper cogliere le relazioni esistenti tra i vari aspetti della 

storia e della cultura del periodo studiato, anche 

attraverso il possesso dei contenuti delle altre discipline; 

 x     

Saper analizzare i testi individuandone le varie 

componenti culturali e filosofiche, saper risalire da essi 

al mondo dell’autore e al contesto storico. 

 x     

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

IDEALISMO 

FICHTE 

 SCHELLING 

 HEGEL 

 SCHOPENAUER 

 KIERKEGAARD 

 DESTRA E SINISTRA HEGELIANA 

 FEUERBACH 

 MARX 

 POSITIVISMO 

 COMTE 

 MILL 

 NIETZSCHE 

 BERGSON 

 FREUD 

 ASPETTI FONDAMENTALI DELLA FILOSOFIA DI HEIDEGGER (in corso di spiegazione) 

 

 

 

             DOCENTE 

          

SALVATORE PRESTI 

 



 
 

 

 

CLASSE   V    B                                                                       A. S. 2022/2023 
 

SCHEDA DEL DOCENTE 
DISCIPLINA: STORIA 

DOCENTE: VACCARO MARIA AURORA 

Libro di testo: -La storia, il Novecento – vol. 3   Edizioni: ZANICHELLI- Autori: Barbero-Frugoni-Sclarandis 

 

 

A 

ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

Previste: 66 Svolte:60 

 

 

B 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 
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Parzialmente 

raggiunti 
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Comprendere e usare la terminologia specifica della disciplina  X  X   
Cogliere la complessità dell’evento storico  X  X   
Esprimere un giudizio sui fatti del passato, individuandone elementi di 

continuità e di rottura con il presente. 
 X  X   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

Cap. 13. I primi anni dell’Italia Unita: 1La situazione sociale ed economica- 2La Destra storica al potere.  3Il 

completamento dell’unità. - 

 Cap.14 l’Europa nell’età di Bismarck: 1la Germania di Bismarck. – 2La Francia della Terza repubblica. – 3L’Inghilterra 

di Gladstone e Disraeli. – 4 

 Cap.16 La Stagione dell’Imperialismo: 1Gli Europei alla conquista del mondo. -2Le mire sull’Asia. -3le mire sull’Africa.  
 

Cap.17: L’Italia della sinistra storica e la crisi di fine secolo. -1la Sinistra di Depretis al potere. -2la Sinistra di Francesco 

Crispi. -3La Nascita del partito socialista. – 4La crisi di fine secolo. 
 

 Cap. 1 La Belle Epoque. -1Un’età di progresso. -2la società di massa.- 3la partecipazione politica e la questione 

femminile. -4la lotta di classe. -5L’emigrazione. -5la competizione coloniale. 

Cap.2 Vecchi Imperi e Potenze Nascenti.  1la Germania di Guglielmo II. -2 Il caso Dreyfus. -3la fine dell’età vittoriana. -

4l’Impero Austro-Ungarico. - 5la Russia zarista. -6Crisi e conflitti nel mediterraneo. -7 . -8Gli stati Uniti 

 Cap.3 l’Età Giolittiana. 1La crisi di fine secolo. -2Socialisti e cattolici. -3Giolitti. -4la Questione meridionale. -5la politica 

coloniale. 

Cap.4 La prima Guerra Mondiale. -  1.l’Europa alla vigilia della guerra. -2L’Europa in guerra. -3 Un nuovo conflitto. - 4 

L’Italia entra in guerra.- 5Un sanguinoso biennio.- 6La svolta nel conflitto (1917-1918).- 7 I trattati di pace. 

 



Cap.5 La Rivoluzione Russa.  1Il crollo dell’Impero zarista- 2la Rivoluzione d’Ottobre. -3Il regime bolscevico. - 4la guerra 

civile.- 5 la politica economica.- 6  La nascita dell’Unione Sovietica. – 

 

Cap6 L’Italia dal dopoguerra al Fascismo. -  1la crisi del dopoguerra. -2Il biennio rosso. - 3la protesta nazionalista.- 

4L’avvento del fascismo.- 5Il fascismo al potere. 

 

Cap7 L’Italia Fascista. -  1Dallo stato Liberale allo Stato Fascista.- 2 L’affermazione della dittatura.- 3Il fascismo e la 

Chiesa. -4 Il Consenso. - 5la politica economica. -6 La politica estera. - 7 le leggi raziali. 

 

Cap.8 La Germania dalla Repubblica di Weimar al terzo reich. – 1Il dopoguerra tedesco. -2L’ascesa del nazismo. -  

3Lo stato nazista.- 4Il totalitarismo.- 5La politica estera.-  

 

Cap.9L’Unione Sovietica e lo Stalinismo.  1Stalin. - 2 L’Industrializzazione forzata.- 3la collettivizzazione.- 4la società 

sovietica.- 5 I caratteri dello Stalinismo. 6 La politica   estera. 

 

Cap. 10 Il Mondo verso la guerra. 2 La Crisi del 1929 - 4La guerra civile spagnola. 

 

Cap. 11 La Seconda Guerra mondiale: - 1lo scoppio della guerra. - 1 l’attacco alla Francia e all’Inghilterra.- 3 La guerra 

parallela dell’Italia.- 4Il genocidio degli ebrei.- 5La svolta della guerra.- 6 La guerra in Italia.-  7 La vittoria degli alleati. 

 

 
       

 

  

Educazione civica: La Costituzione italiana, articoli spiegati: art. 1: L’Italia è una repubblica fondata sul lavoro. 

 

Art.2 La Repubblica riconosce i diritti inviolabili dell’uomo.  Art.3 Il principio di uguaglianza. 

 

Art.7/ 8 Stato e Chiesa. Art. 11 L’Italia ripudia la guerra. Art. 12 Il tricolore.  

 

Art. 13 La libertà personale. Art. 21 La libera manifestazione del pensiero. Art.27 la responsabilità penale 

 

Agenda 2030 Obiettivo 5: Parità di genere 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
DOCENTE 

Vaccaro Maria Aurora 

 



 

                                     ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “FRANCESCO CRISPI” RIBERA 

CLASSE VB - IND. LICEO CLASSICO A. S. 2022/2023 

 

Scheda Docente 
DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE  

DOCENTE: Carmelo Cris)an Paci 

LIBRI DI TESTO: “I)nerario nell’arte” (Dall’età dei Lumi ai giorni nostri) Quinta edizione, versione verde, 

Giorgio Cricco - Francesco Paolo Di Teodoro (Ed. Zanichelli) 

 

 

Obie+vi specifici 

 Totalmente raggiun) Parzialmente 

raggiun) 

 Da tu+ Da 

buona 

parte 

Da 

alcuni 

Da 

tu+ 

Da 

buona 

parte 

Da 

alcuni 

Riconoscere i modelli culturali cara2erizzan) un’epoca e 

comprendere la complessità del quadro storico culturale 
x      

Comprendere, per ciascun autore, il rapporto tra percorso 

individuale e contesto storico 
x      

Conoscenza delle varie tecniche espressive in pi2ura, 

scultura e archite2ura 

 x     

Cogliere gli elemen) di con)nuità e novità nelle opere 

esaminate 
x      

Saper riconoscere analogie, differenze ed interdipendenze 

tra espressioni ar)s)che delle diverse civiltà ed aree 

culturali. 

 x     

Saper collegare autori, opere, contesto storico e 

problema)che a2uali 
x      

Conoscenza della terminologia specifica di base e dei 

conce+ fondamentali della disciplina 

 x     

Saper argomentare in modo logico e coerente x      

 



 

 

Contenu) Svol) 

 

 Il Neoclassicismo: l’estetica neoclassica 

 Antonio Canova: Teseo e il Minotauro; Amore e Psiche; Paolina Borghese; 

Monumento funebre Maria Cristina d’ Austria. 

 Jacques – Louis David: Giuramento Orazi, Marat, Napoleone valica le Alpi. 

 Jean – Auguste – Dominique Ingres: La grande Odalisca; i ritratti. 

 Francisco Goya: la famiglia di Carlo IV; I Capricci; Maya Desnuda; Fucilazione 3 

Maggio 1808. 

 Architettura neoclassica: (le varianti nazionali) Teatro alla Scala. 

 Il Romanticismo: Contesto storico; l’estetica Romantica (concetti di “sublime” e 

“pittoresco”); il ruolo del collezionismo dietro il concetto di pittoresco nella 

pittura inglese dell’800. 

 Caspar David Friedrich: Viandante sul mare di nebbia; Il naufragio della 

Speranza. 

 John Constable: Studio di Nuvole; Cattedrale di Salisbury; Barca in costruzione 

presso Flatford. (visione clip dal film “Blow Up” di Michelangelo Antonioni) 

 William Turner: Gli acquerelli; Ombra e tenebre; il mattino dopo il Diluvio. 

 Theodore Gericault: la zattera della Medusa; serie alienati. 

 Eugène Delacroix: I Disegni; La teoria dei colori; La libertà che guida il popolo; 

La barca di Dante; Il rapimento di Rebecca. 

 Francesco Hayez: Il Bacio.  

 Gustave Courbet: Spaccapietre; funerale ad Ornans. 

 I Macchiaioli: la tecnica; Giovanni Fattori: I disegni; La rotonda dei bagni di 

Palmieri; In vedetta. 

 L’architettura del “ferro “in Europa. 

 Il “neomedievalismo” in Italia ed Europa; 

 L’impressionismo e la nuova teoria del colore 

 Edouard Manet: Colazione sull’erba; Le Folies-Bergere. 

 Claude Monet: Impressione, sole nascente; Stazione di Saint-Lazare; Le serie: I 

Pagliai; Cattedrale di Rouen; Ninfee. 

 Edgar Degas: I Disegni; l’Assenzio; il rapporto con la fotografia; Quattro ballerine 

blu. 

 Pierre-Auguste Renoir: La Grennouillère; Bal au Moulin de la Galette; 

 Paul Cézanne: La casa dell’impiccato; Giocatori di carte; La montagna Saint 

Victoire. 

 Paul Gauguin: Concetto di Sintetismo e Primitivismo; Il Cristo Giallo; La visione 

dopo il Sermone; Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 



 

 Vincent Van Gogh: I Disegni; Mangiatori di Patate; Autoritratti; Veduta di Arles; 

Caffè di notte; Camera da letto; Notte stellata; Campo di grano con volo di corvi. 

 L’Espressionismo: Concetto di avanguardia; l’estetica del Die Brücke; Il Cinema 

espressionista (Visione clip tratta da “Nosferatu” di Murnau). 

 Ludwig Kirchner: Due Donne per strada. 

 Edvard Munch: Il grido. 

 Il Cubismo: teoria e tecnica (Cubismo analitico – sintetico). 

 Pablo Picasso: periodo Blu Saltimbanchi; le demoiselles d’Avignon; Ritratto di 

Ambroise Villard; Guernica. 

 

 *ore svolte 47 (5 di educazione civica) su 66 alla data del 15/05 

 

 

 

Educazione Civica 

Agenda 2030 

“Lo sviluppo sostenibile in archite2ura” 

 Come l’architeMura si lega allo sviluppo sostenibile 

 Ecosostenibilità del costruito 

 Bioecologicità del costruito 

 Sostenibilità sociale dell’edilizia  

 Un Caso praNco: Il Bosco verNcale di Stefano Boeri 

 

 

 

                                           Firmato 

    Prof. Carmelo Cris�an Paci 



  

 
LICEO 

"Francesco Crispi" 

TECNICO 

"Giovanni XXIII" 

PROFESSIONALE 

"A. Miraglia" 

Istituto Istruzione  Superiore 

"Francesco Crispi" 

Via Presti, 2 - 92016 Ribera (Ag)  

Tel. 0925 61523 - Fax 0925 62079 

www.istitutosuperiorecrispiribera.edu.it - agis021005@istruzione.it 

C.F.83002610844 

 

CLASSE: 5 B CLASSICO        A. S. 2022/2023 
SCHEDA DEL DOCENTE 

Disciplina: MATEMATICA 

Docente: BONO BALDASSARE ALDO 

Libro Di Testo “MATEMATICA.AZZURRO con Tutor” vol 5  

Autori: : BERGAMINI-TRIFONE-BAROZZI 

Editore: ZANICHELLI 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 

 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u

o
n

a 

p
ar

te
 

D
a 

al
cu

n
i 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u

o
n

a 

p
ar

te
 

D
a 

al
cu

n
i 

CONOSCENZE 
Acquisire il concetto di funzione reale di una variabile reale e 

riuscire, attraverso gli strumenti forniti, a rappresentarla 

graficamente 

 X    

 

X 

Rappresentare nelle varie modalità gli intervalli della retta reale.  X    X 
Operare con i limiti e risolvere semplici forme indeterminate  X    X 
Saper applicare le regole di derivazione ed applicare il calcolo 

infinitesimale per tracciare il grafico qualitativo di una funzione. 
 X    X 

COMPETENZE 
Utilizzare le funzioni elementari e il calcolo infinitesimale come 

strumento fondamentale nella descrizione e nella modellizzazione 

di fenomeni fisici o di altra natura. 

 X       X 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 
FUNZIONI E LORO 

PROPRIETA’ 
Funzione reale di variabile reale 

Caratterizzazione di una funzione 

Dominio di una funzione razionale intera, fratta, irrazionale con indice pari  

e indice dispari 

Intersezione con gli assi 

Segno di una funzione 

Funzione pari e funzione dispari 

Funzione crescente e decrescente 

Funzione composta 

I Intervalli di definizione, intorni e punti di accumulazione 

Limiti finiti per x che tende ad un valore finito ed infinito, limite infinito per x  

che tende ad un valore finito ed infinito 

Primi teoremi sui limiti: teorema di unicità del limite (senza dimostrazione), 

teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione), teorema del 

confronto (senza dimostrazione). 

CALCOLO DEI LIMITI Operazioni sui limiti: limiti di funzioni elementari, limite della somma (solo 

enunciato), limite del prodotto (solo enunciato), limite della potenza di una 

funzione (solo enunciato), limite del quoziente (solo enunciato), limite delle 

funzioni del tipo f(x)g(x). 

• Forme indeterminate: forma indeterminata +∞-∞, forma indeterminata 

0·∞, forma indeterminata ∞/∞, forma indeterminata 0/0; 

• Limiti notevoli (senza dimostrazione) 

• Infinitesimi, infiniti 

 confronto di infiniti di semplici funzioni 

• Funzioni continue: definizioni, teoremi sulle funzioni continue (teorema di 

Weierstrass (solo enunciato), dei valori intermedi (solo enunciato), di 

esistenza degli zeri (solo enunciato); 

• Punti di discontinuità (definizione); 

• Asintoti: asintoti verticali e orizzontali. 

• Grafico probabile di una funzione 

 



 DERIVATE Derivate fondamentali 

Operazioni con le derivate 

*Argomenti da approfondire 

dopo il 15 maggio 

 DERIVATE  

Derivate di ordine superiore al primo 

 MASSIMI, MINIMI E FLESSI  

 STUDIO DELLE FUNZIONI Studio di una funzione 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

 CITTADINANZA DIGITALE 

 VANTAGGI E SVANTAGGI 

 BULLISMO E CYBER BULLISMO 

 PERICOLI IN RETE 

 

  DOCENTE 

 

BALDASSARE ALDO BONO 

  



  

 
LICEO 

"Francesco Crispi" 

TECNICO 

"Giovanni XXIII" 

PROFESSIONALE 

"A. Miraglia" 

Istituto Istruzione  Superiore 

"Francesco Crispi" 

Via Presti, 2 - 92016 Ribera (Ag)  

Tel. 0925 61523 - Fax 0925 62079 

www.istitutosuperiorecrispiribera.edu.it - agis021005@istruzione.it 

C.F.83002610844 

 

CLASSE: 5 B                                                                                  A. S. 2022/2023 
SCHEDA DEL DOCENTE 

Disciplina: Fisica 

Docente: Alessandra Criscenzo 

Libro Di Testo: S.  Fabbri- M. Masini, Fisica. Storia Realtà Modelli, Sei editore 
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OBIETTIVI SPECIFICI 
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Comprendere i fenomeni elettrostatici, il concetto di carica 

elettrica, la legge di Coulomb e la sua applicazione 
X   X   

Conoscere e saper rappresentare il campo elettrico di una o 

due cariche puntiformi 
 X  X   

Comprendere il concetto di corrente elettrica, il generatore di 

tensione, le leggi di Ohm e la loro applicazione 
 X  X   

Conoscere le leggi di Kirchooff e la loro applicazione a 

circuiti elettrici composti da resistenze e condensatori 

collegati in serie ed in parallelo 

 X  X   

Conoscere i fenomeni magnetici, il campo magnetico, il moto 

di una carica elettrica all’interno di un campo magnetico   
   X   

Comprendere il fenomeno di induzione elettromagnetica, 

produzione della corrente alternata 

   X   

 

 
 

B 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

1) Fenomeni elettrostatici 

 L’elettrizzazione per strofinio, per contatto e per induzione 

 I conduttori e gli isolanti 

 La polarizzazione dei dielettrici 

 La legge di Coulomb 

 La costante dielettrica relativa  

 La distribuzione della carica nei conduttori 

 



2) Campi elettrici 

 Il campo elettrico: confronto tra campo gravitazionale e campo elettrico 

 La rappresentazione del campo elettrico: proprietà delle linee di forza, campo elettrico 

di una carica puntiforme, campo elettrico di due cariche puntiformi 

 L’energia potenziale elettrica 

 La differenza di potenziale elettrico 

 I condensatori 

3) Le leggi di Ohm 

 La corrente elettrica  

 Il generatore di tensione   

 Il circuito elettrico elementare 

 La prima legge di Ohm 

 L’effetto Joule: la legge di Joule 

 La seconda legge di Ohm 

4) Circuiti elettrici  

 Il generatore 

 Resistenze in serie 

 Le leggi di Kirchhoff: Legge dei nodi (prima legge di Kirchhoff), legge delle maglie 

(seconda legge di Kirchhoff) 

 Resistenze in parallelo: distribuzione della corrente in un nodo 

 Condensatori in serie e in parallelo  

5) Campi magnetici 

 Il campo magnetico  

 Il campo magnetico terrestre 

 L’esperienza di Oersted: interazione magnete-corrente elettrica 

 L’esperienza di Ampère. Interazione corrente-corrente 

 Il vettore campo magnetico 

 La forza di Lorentz  

6) Solenoide e motore elettrico 

Filo rettilineo. Spira circolare. Il solenoide. Origine del magnetismo e la materia. Il motore 

elettrico. 

7) *Induzione elettrostatico 

 Le correnti elettriche indotte 

 Il flusso del campo magnetico*  

 La legge di Faraday-Neumann: la legge di Lenz 

*Argomenti da approfondire dopo il 15 maggio 

 

 

      DOCENTE 

 

Alessandra Criscenzo 



                                           SCHEDA DOCENTE 

 
CLASSE V B           Liceo classico A. S. 2022/2023 

 

DOCENTE di scienze naturali:  Prof. Antonino Palermo                                                 

  

LIBRI DI TESTO: BIOCHIMICA con Scienze della terra, vol.U di M. Crippa, M. Fiorani, A. Allegrezza, 

M. Righetti, F.Tottola 

 Ed. Mondadori  Scuola 

Ore totali previste 66, svolte al 15/05/2022 48, ore settimanali 2 
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OBIETTIVI SPECIFICI 
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Conoscenza e uso del linguaggio specifico necessario a comprendere e 

comunicare dati delle Scienze naturali per utilizzare criticamente tutti i canali 

di informazione  

 X  x   

Conoscenza delle caratteristiche fisico-chimiche delle principali categorie di 

composti organici e la nomenclatura IUPAC e tradizionale. Conoscenza delle 

biomolecole principali, lipidi, glucidi, proteine. Conoscenza della struttura e 

composizione della litosfera. Conoscenza dei principali processi metabolici. 

 X  x   

Saper correlare il comportamento chimico delle sostanze organiche con la 

natura dei gruppi funzionali. Saper collegare i fenomeni endogeni alle 

strutture litosferiche. 

 x   x  

Acquisizione della consapevolezza critica sui benefici e sui rischi connessi 

alla presenza delle sostanze organiche nelle attività umane sia in termini di 

materie prime che di risorse energetiche, anche a livello ambientale. 

 

 

X 

     

Acquisizione della consapevolezza dell’impatto della chimica organica sulla 

innovazione tecnologica e di riflesso in campo economico-sociale 

 x  x   

Acquisizione di capacità logico-deduttive da permettere all’allievo 

l’esposizione appropriata e razionale degli argomenti studiati 

 X    X 

                                       

 

  
CONTENUTI 

 

 

 

 

CHIMICA ORGANICA: 

 Ibridazione del carbonio: sp, sp2, sp3. I legami carbonio-carbonio. Isomeria: stessa formula, 

diversa struttura (isomeri costituzionali: di catena, posizione, funzionali, -- stereoisomeri: 

conformazionali, configurazionali ottici e geometrici, enantiomeri e centri chirali).  Le reazioni 



 

 

 

 
B 

organiche: i fattori che li guidano (effetto induttivo, mesomerico). Le reazioni organiche: la 

loro classificazione (sostituzione, addizione, eliminazione, riarrangiamento).  

IDROCARBURI 

Idrocarburi alifatici 

 Gli Alcani: formula generale, nomenclatura, isomeria di struttura. Fonti e caratteristiche 

generali. 

Proprità chimiche: la combustione, l’alogenazione (esempio di sostituzione radicalica), il 

cracking. 

I cicloalcani: formula generale, nomenclatura, isomeria geometrica nel cicloesano.  

Gli Alcheni e i dieni: formula generale, nomenclatura; 

Isomeria di posizione e isomeria geometrica negli alcheni; Principali reazioni degli alcheni: 

addizione di idrogeno; 

Gli Alchini: formula generale, nomenclatura; 

Fonti e caratteristiche generali degli idrocarburi insaturi (parte introduttiva) 

Proprietà chimiche degli idrocarburi insaturi: Addizione elettrofila di idrogeno, alogeni e 

idracidi. 

La regola di Markovnikov. Polimerizzazione 

Polimeri di sintesi: polietilene, polistirene, polipropilene (Moplen), PVC  

Gli idrocarburi Aromatici: Benzene, le strutture di Kekulè, nomenclatura, proprietà fisiche, la 

sostituzione elettrofila; 

GRUPPI FUNZIONALI 

 Generalità sui composti aromatici significativi: fenoli, naftalene, toluene, Alcoli, Acidi 

carbossilici, Aldeidi, Chetoni, Fenoli, Eteri, Esteri, Ammine. 

BIOCHIMICA_ 

Biochimica: pochi elementi, molti composti. 

Le molecole biologiche: lipidi, carboidrati, proteine. 

CARBOIDRATI  

Monosaccaridi. Metodi di rappresentazione ( Fischer, Haworth e proiezioni 

conformazionali). 

Oligosaccaridi: saccarosio, maltosio, cellobiosio, lattosio. 

Polisaccaridi 

Amido, glicogeno, cellulosa.   

LIPIDI 

Trigliceridi: acidi grassi saturi ed insaturi, omega3 ed omega 6, le cere, gli steroidi, i 

fosfolipidi, i glicolipidi. 

PROTEINE 

Gli amminoacidi, legame peptidico, struttura primaria, secondaria, terziaria, quaternaria. 

Il ruolo delle proteine negli organismi. 

NUCLEOPROTEINE ED ACIDI NUCLEICI 

VITAMINE E SALI MINERALI 

METABOLISMI 

La catalisi enzimatica e il metabolismo 

Gli enzimi: cofattori e coenzimi, inibitori competitivi e non, cinetica enzimatica 

Il metabolismo energetico: ruolo del glucosio, glicogenolisi, gluconeogenesi, 

glicogenosintesi. 

Glicolisi 

Ciclo di Krebs 

Fosforilazione ossidativa 



Fermentazioni: alcolica e lattica 

Metabolismo dei lipidi: Beta-ossidazione degli acidi grassi;  

Metabolismo delle proteine: il problema delle scorie azotate 

 

SCIENZE della TERRA 

Interno della terra, Magnetismo terrestre 

Le teorie fissiste, La teoria della deriva dei continenti, La morfologia dei fondali oceanici, 

Espansione dei fondali oceanici, La struttura delle dorsali oceaniche, Faglie trasformi, Età 

delle rocce del fondale, Età delle rocce dei continenti, La teoria della tettonica delle placche, 

Margini di placca, Margini continentali, Come si formano gli oceani. I sistemi arco-fossa, 

Punti caldi, Il meccanismo che muove le placche, Diversi tipi di orogenesi, Un sistema in 

continua evoluzione, Struttura dei continenti. 

. 

EDUCAZIONE CIVICA 

SOSTENIBILITA’  

L’impatto delle comunità umane sulla biosfera.  

L’inquinamento idrico, atmosferico e del suolo.  

Rapporto tra inquinamento e salute, tra inquinamento e cambiamento climatico. 

 L’inquinamento da plastica e problema delle “MICROPLASTICHE” 

Le risorse minerarie ed energetiche rinnovabili e non. Concetto di sostenibilità in riferimento 

all’ambiente, alla società e all’economia.   La gestione sostenibile delle risorse naturali. 

Il riciclo dei rifiuti. La rivoluzione “ELETTRICA”.  

 

 

*Fotosintesi: luce, pigmenti, fase luminosa, fase oscura, piante C4 e CAM. 

  Atmosfera: composizione e struttura. Bilancio radiativo. Pressione atmosferica. Umidità 

atmosferica e fenomeni al suolo.  
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                                                 OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 

raggiunti  
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POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

 

 X 

   

 

 

 

    

 

MIGLIORAMENTO DELLA RESISTENZA 
   X     

 

MIGLIORAMENTO DELLA VELOCITA’ 
   X     

 

MIGLIORAMENTO DELLA MOBILIA’ARTICOLARE 
   X     

 

RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI MOTORI   
 X      

 

POTENZIAMENTO MUSCOLARE 
  

  X 

    

    

 

 CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ 

SPORTIVE 

 

   X     

 CONOSCENZA DEI CONTENUTI TEORICI DELLA 

DISCIPLINA 
   X     

 

 

 

 



 

 

 

  D 

                                                                   CONTENUTI 

Le capacità condizionali: attività di forza, velocità, resistenza e di mobilità articolare. 

Le capacità coordinative: attività di destrezza; attività di equilibrio statico e dinamico; attività 

Di coordinazione oculo-segmentaria (oculo-manuale e oculo-podalica). 

La pallavolo: regolamento, fondamentali di gioco individuali e di squadra, schemi di gioco,  

 

Le specialità dell’atletica leggera: corse, salti, lanci e marcia 

 Storia delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi 

La donna e lo sport 

I benefici dell’attività fisica 

Il doping 

Lo sport in ambiente naturale 

I traumi più comuni e primo soccorso 

Paramorfismi e dismorfismi 

Alimentazione e salute 

Gli sport estremi 

 

                                                                 Educazione Civica 

                                        Cittadinanza e Costituzione: dignità e diritti umani 

                                    

La carta dei diritti nello sport 

Obiettivi e contenuto della Carta Olimpica 

 Lo sport nella Costituzione – art.32 

Il codice WADA 

 

 

 

                                                                                                   

                                                                                                                 DOCENTE         

 

                                                                                                        Prof.ssa   Daniela Buscemi 
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ATTIVITA’ DI RECUPERO 

In itinere x    



 

  

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

F. CRISPI ” – Ribera “ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONEPER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

PRIMA PROVA 

Alunno_____________________________________ Classe ________ 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (MAX 60 PT) 

Indicatore Misuratore 

da 9 a 10 pt 

Punti 

1 Ideazione, pianificazione e organizzazione del Completa 

testo Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

da 7 a 8 pt 

6 pt 

da 4 a 5 pt 

da 1 a 3 pt 

da 9 a 10 pt 

da 7 a 8 pt 

6 pt 

da 4 a 5 pt 

da 1 a 3 pt 

da 9 a 10 pt 

da 7 a 8 pt 

6 pt 

Coesione e coerenza testuale Completa 

Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

Completa 

Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

2 Ricchezza e padronanza lessicale 

da 4 a 5 pt 

da 1 a 3 pt 

Correttezza grammaticale; uso corretto della 

punteggiatura 
Completa 

Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

da 9 a 10 pt 

da 7 a 8 pt 

6 pt 

da 4 a 5 pt 

da 1 a 3 pt 

da 9 a 10 pt 

da 7 a 8 pt 

6 pt 

3 Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei Completa 

riferimenti culturali Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

da 4 a 5 pt 

da 1 a 3 pt 

Espressione di giudizi critici e valutazioni Completa 
personali 

da 9 a 10 pt 

da 7 a 8 pt 

6 pt 

da 4 a 5 pt 

da 1 a 3 pt 

Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

TOTALE MAX 60 PUNTI /100 



  

  

GRIGLIA DI VALUTAZIONEPER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

PRIMA PROVA 

Indicatori specifici per le singole tipologie di prova – TIPOLOGIA “A” 

Elementi da valutare 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna 

Misuratore 

da 9 a 10 pt 

Punti 

1 

2 

3 

4 

Completa 

Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

da 7 a 8 pt 

6 pt 

da 4 a 5 pt 

da 1 a 3 pt 

da 9 a 10 pt 

da 7 a 8 pt 

6 pt 

da 4 a 5 pt 

da 1 a 3 pt 

da 9 a 10 pt 

da 7 a 8 pt 

6 pt 

Capacità di comprendere il testo nel suo senso Completa 

complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica 

stilistica 

e Completa 

Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

da 4 a 5 pt 

da 1 a 3 pt 

Interpretazione corretta ed articolata del testo Completa 

Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

da 9 a 10 pt 

da 7 a 8 pt 

6 pt 

da 4 a 5 pt 

da 1 a 3 pt 

TOTALE MAX 40 PUNTI /100 

/100 PUNTEGGIO COMPLESSIVO 

/ 20 PUNTI ATTRIBUITI IN VENTESIMI 

PUNTI ATTRIBUITI IN QUINDICESIMI / 15 

Il punteggio complessivo conseguito sarà la somma del totale della parte generale + il totale della parte 

specifica, di modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio conseguito 

in centesimi / 5. 

I punti attribuiti in ventesimi si arrotondano per eccesso di una unità intera se la prima cifra decimale è uguale o 

maggiore di cinque 



  

  

Indicatori specifici per le singole tipologie di prova – TIPOLOGIA “B” 

Elementi da valutare 

Individuazione corretta di tesi ed argomentazioni Completa 

Misuratore 

da 14 a 15 pt 

Punti 

1 

2 

3 

presenti nel testo proposto Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

da 10 a 13 pt 

9 pt 

da 5 a 8 pt 

da 1 a 4 pt 

da 14 a 15 pt 

da 10 a 13 pt 

9 pt 

da 5 a 8 pt 

da 1 a 4 pt 

da 9 a 10 pt 

da 7 a 8 pt 

6 pt 

Capacità di sostenere con coerenza un percorso Completa 

ragionativo adoperando connettivi pertinenti Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

Correttezza 

culturali 

e congruenza dei riferimenti Completa 

utilizzati per sostenere Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

l’argomentazione 

da 4 a 5 pt 

da 1 a 3 pt 

TOTALE MAX 40 PUNTI /100 

/100 PUNTEGGIO COMPLESSIVO 

/ 20 * PUNTI ATTRIBUITI IN VENTESIMI 

/15 PUNTI ATTRIBUITI IN QUINDICESIMI 

Il punteggio complessivo conseguito sarà la somma del totale della parte generale + il totale della parte 

specifica, di modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio conseguito 

in centesimi / 5. 

I punti attribuiti in ventesimi si arrotondano per eccesso di una unità intera se la prima cifra decimale è uguale o 

maggiore di cinque 



  

  

Indicatori specifici per le singole tipologie di prova – TIPOLOGIA “C” 

Elementi da valutare 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e Completa 

Misuratore 

da 14 a 15 pt 

Punti 

1 

2 

3 

coerenza nella formulazione del titolo e della 

eventuale paragrafazione 
Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

da 10 a 13 pt 

9 pt 

da 5 a 8 pt 

da 1 a 4 pt 

da 14 a 15 pt 

da 10 a 13 pt 

9 pt 

da 5 a 8 pt 

da 1 a 4 pt 

da 9 a 10 pt 

da 7 a 8 pt 

6 pt 

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione Completa 

Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

Correttezza ed articolazione delle conoscenze e Completa 

dei riferimenti culturali Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa 

Scarsa 

da 4 a 5 pt 

da 1 a 3 pt 

TOTALE MAX 40 PUNTI 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 

PUNTI ATTRIBUITI IN VENTESIMI 

PUNTI ATTRIBUITI IN QUINDICESIMI 

/100 

/100 

/ 20 * 

/ 15 

Il punteggio complessivo conseguito sarà la somma del totale della parte generale + il totale della parte 

specifica, di modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio conseguito 

in centesimi / 5. 

I punti attribuiti in ventesimi si arrotondano per eccesso di una unità intera se la prima cifra decimale è uguale o 

maggiore di cinque 



  

  

Griglia di valutazione seconda prova 

LATINO 

Alunno …………………………………………… 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 

Classe …………….. 

Punteggio max per ogni indicatore 

(totale 20) 

Comprensione del significato globale e puntuale del testo 6 

Completa 

Adeguata 

Soddisfacente 

Sufficiente 

Lacunosa 

6 

5 

4 

3 

2 

1 Scarsa 

Individuazione delle strutture morfosintattiche 4 

Completa 

Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa/scarsa 

3 

4 

3 

2 

1 

Comprensione del lessico specifico 

Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa/scarsa 

3 

3 

2 

1 

Ricodificazione e resa nella lingua d’arrivo 

Pertinenza delle risposte alle domande in apparato 

Adeguata 

Sufficiente 

Lacunosa/Incompleta 

4 

3 

2 

1 

Adeguata 

Sufficiente 

Parziale 

4 

3 

2 

1 Scarsa 

Totale 
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P.C.T.O 

(Percorsi per le competenze trasversali e per l’Orientamento ex A.S.L) 

A.S. 2020/2021 

Gli alunni della classe hanno iniziato le attività di PCTO nell’anno 2020/2021. Tali attività hanno 
riguardato i seguenti progetti: “Progettocultura” (organizzazione eventi in collaborazione con 

l’amministrazione comunale e altri Enti del territorio) e “Studiare la Shoah”, in collaborazione con il 
Museo della Shoah di Roma. 

A.S. 2021/2022 

Gli alunni nell’anno 2021/2022 hanno svolto le seguenti attività di P.C.T.O: “Progettocultura”, 

finalizzato alla promozione, pubblicizzazione e organizzazione di eventi di Lettura ad Alta Voce e 
culturali in genere; “Settimana di Studi Danteschi” organizzata dall’Università degli Studi di 
Palermo. 

A.S. 2022/2023 

L’attività di P.C.T.O. dell’anno scolastico 2022/2023 ha riguardato il Progetto Orientamento 

universitario, mirante non solo a informare, ma anche a potenziare la capacità di scelta consapevole 

da parte degli alunni e a facilitare loro il passaggio dalla scuola superiore all’Università. Gli alunni 

hanno anche partecipato ad alcuni eventi culturali con attività diversificate svolte in Istituto 

in occasione della Giornata della Lettura ad Alta Voce, Giornata della Memoria, 

Giornata contro la violenza sulle donne. 
  

Conclusioni 

L’interesse e la partecipazione sono stati sempre adeguati alle circostanze, alla specificità delle 

tematiche e agli impegni richiesti dalle varie attività. Gli alunni hanno evidenziato serietà, 
disciplina e senso di responsabilità verso il lavoro durante tutto il periodo di formazione. 

Alla fine di questo percorso gli alunni hanno sviluppato le loro capacità di adattamento e di 

apprendimento autonomo in situazioni nuove. 



  

  

EDUCAZIONE CIVICA 

Progetto d’Istituto D.M. 22/06/2020 

Referente della classe Prof.ssa Vaccaro Maria Aurora. 

Sono stati svolti i seguenti moduli presenti nel curriculo d’Istituto 

che è stato elaborato nella fase iniziale dell’anno scolastico dal 

Dipartimento di Educazione civica. 

ORE COMPLESSIVE 33 

Discipline 

Storia: Primi dodici articoli della Costituzione, articolo 5 Agenda 2030.  

(9 ore) 

Matematica e Informatica: Competenze digitali per la cittadinanza (7 

ore) 

Scienze naturali: I cambiamenti climatici- Microplastiche  (7 ore) 

Storia dell’arte: Agenda 2030- Città e comunità sostenibili (5 ore) 

Scienze motorie: Diritti dello sport e Carta europea dello sportivo (5 ore) 

Per l’elenco dettagliato degli argomenti svolti si rimanda alle schede 

personali dei docenti. 
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 
 
 

Le parole 
se si ridestano 
rifiutano la sede 
più propizia, la carta 
di Fabriano1, l’inchiostro 
di china, la cartella 
di cuoio o di velluto 
che le tenga in segreto; 

 
le parole 
quando si svegliano 
si adagiano sul retro 
delle fatture, sui margini 
dei bollettini del lotto, 
sulle partecipazioni 
matrimoniali o di lutto; 

 
le parole 
non chiedono di meglio 
che l’imbroglio dei tasti 
nell’Olivetti portatile2, 
che il buio dei taschini 
del panciotto, che il fondo 
del cestino, ridottevi 
in pallottole; 

 
le parole 
non sono affatto felici 
di esser buttate fuori 
come zambracche3 e accolte 
con furore di plausi 
e disonore; 

le parole 
preferiscono il sonno 
nella bottiglia al ludibrio4 
di essere lette, vendute, 
imbalsamate, ibernate; 

 
le parole 
sono di tutti e invano 
si celano nei dizionari 
perché c’è sempre il marrano5 
che dissotterra i tartufi 
più puzzolenti e più rari; 

 
le parole 
dopo un’eterna attesa 
rinunziano alla speranza 
di essere pronunziate 
una volta per tutte 
e poi morire 
con chi le ha possedute. 

 
 
 
 

 

1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente 
pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più 
diffuse all’epoca. 
3 zambracche: persone che si prostituiscono. 

 
 
 

4 ludibrio: derisione. 
5 marrano: traditore. 
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Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico personale 
in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di grandi sommovimenti 
sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare la condizione 
esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo vocabolo il sentimento 
di un ricordo, di un paesaggio, di una persona. 

 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono luoghi e 
ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del testo? 
Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra in che 
modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

 
Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno stile 
colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al 
poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri testi di 
Montale o di altri autori a te noti. 

 
PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta tornando 
a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come Mattia 
Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo di 
Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

 
“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza 
della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e 
deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo 
che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 
M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza 
spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto. 
Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 
Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello 
senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una grande 
città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 
Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in 
ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più 
viva memoria; e dicevo: 
“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti luoghi 
ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, con le 
loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di precarietà che 
tien sospeso l’animo di chi viaggia.” 
Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii 
oggetti che mi stavano intorno. 
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Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. 
Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una 
percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se medesimo. 
La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più qual esso è, 
ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. Nell’oggetto, insomma, 
noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, l’anima che esso acquista 
per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso penoso di 

precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e le 
espressioni utilizzate dall’autore per descriverli. 

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed 
espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità della sua 
prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

 
Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare esistenza’, 

approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura italiana del 
Novecento. 

 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il premier 

britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 
L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, 
diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di guerra: 
le due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

 
Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941 

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in questo 
momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: 
per prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla 
organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un reciproco 
aiuto militare in Europa contro Hitler. 
Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle 
relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente, 
l’accordo sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema 
né definisce completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 
Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per concludere 
accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali punti. Se, 
invece, la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io 
non vedo la necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per impegnarmi 
in colloqui di tale natura. […] 
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W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 

Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. 
Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha permesso 
di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo desiderio è di 
lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […] 
A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che voi 
già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 
Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere la guerra, 
in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla fine, e quando 
la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati Uniti si 
riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli autori della 
distruzione del nazismo. […] 
Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo vogliono 
diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i nostri legittimi 
interessi. […] 

 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si riferisce in 
relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle diverse 
ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è stato 
evocato. 

 
Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue opinioni 
sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania nazista e 
sulle affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso coerente e 
coeso. 

 
PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve multidisciplinarietà, in 
“Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da 
“complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per 
caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per 
essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e 
ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte egualmente 
valide. […] 
Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli approcci 
necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono essere risolti molto 
spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone, può essere 
scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di intervenire, con un costo noto 
e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a fallire: le 
interazioni tra le componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono essere 
previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, 
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Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari 
della scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una 
gerarchia, dove ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di 
studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi che 
non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è chimica 
applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via. 
Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema complesso come 
la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le proteine 
(molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e 
non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al 
respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – 
problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, 
infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa fase 
del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento umano, 
che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la scienza che 
ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali interventi. Ma 
l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, sull’individuo e 
la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione all’economia. A questa scala, 
esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono tutti necessari 
per comprendere il fenomeno. 
Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una continua 
interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli approcci 
riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte alle varie 
scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un puzzle ma è 
ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un pensiero illusorio, 
ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere 
accompagnata da una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre il rischio di 
infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche le 
differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato può 
essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno della 
pandemia? 

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la conoscenza 
scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue 
esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in 
un discorso coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B3 

 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 
 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio è pratica 
da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a 
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piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una simile 
scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i popoli 
bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro attenzione 
viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di plastica (tanto 
sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche queste vengono 
prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si aggiunge anche il fast 

food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi eletti? La velocità porta agli 
stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più “like” su Internet: fa confondere 
Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano trafitto dalle frecce sia stato vittima dei 
cheyenne. 
La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera di poetici 
approfondimenti. 
I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del museo 
diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una 
soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per 
affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. 
Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano venditore d’acqua minerale si 
confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] 
All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva 
proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E 
allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e 
averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per 
aprire la testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste 
sensazioni finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 
1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo contemporaneo 

di viaggiare. 
2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in causa altri 

aspetti del vivere attuale. 
3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega il 

collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: spiega i 
motivi di tale scelta. 

 
Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su questo 
aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo 
argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento 
al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali. 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del 
‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il muro 
delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 
Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione nel 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero 
altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non 
vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta 
scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci 
altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, 
questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di ignoranza, 
ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, 
ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 

 
A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sull’importanza, il 
valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi 
articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 

 
PROPOSTA C2 

 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 
 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 

Art. 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo e la 
ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione. 

Art. 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 
scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 
della Nazione. 
Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 

anche nell’interesse delle future generazioni. La 

legge dello Stato disciplina i modi e le forme di 

tutela degli animali. 

Art. 41 

L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 
sociale o in modo da recare danno alla 
sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i programmi e i controlli 
opportuni perché l'attività economica 
pubblica e privata possa essere indirizzata e 
coordinata a fini sociali. 

Art. 41 

L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o 
in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, 

alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i programmi e i controlli opportuni 
perché l'attività economica pubblica e privata possa 
essere indirizzata e coordinata a fini sociali e 

ambientali. 

 
Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della Costituzione dalla 
Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo coerente 
e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente titolati e 
presentare con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 



 

 

 

 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA  

ESAME DI STATO 2022-2023 

Classe 5B     

 

Indirizzo: CLASSICO 

                                      Tema di: LINGUA E CULTURA LATINA 

 
PRIMA PARTE: traduzione di un testo in lingua latina 

 

Le promesse della filosofia 

Seneca nelle Epistulae morales ad Lucilium si rivolge all’amico, invitandolo alla ricerca del bene e 
della libertà interiore attraverso lo studio filosofico, che non prevede necessariamente di servirsi, 
come strumento per raggiungere la sapienza, della mortificazione del corpo; piuttosto tenersi lontani 
da un’eccessiva trascuratezza di vita o, al contrario, da un’estrema raffinatezza permetterà di 
esercitare quel senso di misura che rappresenta l’unico mezzo per raggiungere l’autarkeia. 
 
PRE-TESTO 

 

Comportiamoci in modo da seguire una linea di vita migliore di quella della gente comune, ma non 
in netto contrasto, altrimenti cacceremo e distoglieremo da noi quelli che vogliamo correggere. Per 
giunta, otterremo questo bel risultato: di noi non vorranno imitare nulla, temendo di doverci poi 
imitare in tutto. 
 
 
Hoc primum philosophia promittit, sensum communem, humanitatem et congregationem; a qua 
professione dissimilitudo nos separabit. Videamus ne ista per quae admirationem parare volumus 
ridicula et odiosa sint. Nempe propositum nostrum est secundum naturam vivere: hoc contra naturam 
est, torquere corpus suum et faciles odisse munditias et squalorem adpetere et cibis non tantum vilibus 
uti sed taetris et horridis. Quemadmodum desiderare delicatas res luxuria est, ita usitatas et non magno 
parabiles fugere dementiae. Frugalitatem exigit philosophia, non poenam; potest autem esse non 
incompta frugalitas. Hic mihi modus placet: temperetur vita inter bonos mores et publicos; suspiciant 
omnes vitam nostrum sed agnoscant. Quid ergo? Eadem faciemus quae ceteri? Nihil inter nos et illos 
intererit? Plurimum: dissimiles esse nos vulgo sciat qui inspexerit proprius. 
 

POST-TESTO 

Chi entra nella nostra casa, ammiri noi piuttosto che l’arredamento. E’ un uomo eccezionale chi si 
serve di stoviglie di terracotta come se fossero d’argento e non è da meno chi utilizza quelle d’argento 
come se fossero di terracotta. E’ tipico di un animo debole sentirsi a disagio nella ricchezza. 

 

 



 

 

 

 

SECONDA PARTE: risposta aperta a tre quesiti relativi alla comprensione e interpretazione del 
brano, all’analisi linguistica, stilistica ed eventualmente retorica, all’approfondimento e alla 
riflessione personale. Il limite massimo di estensione per la risposta ad ogni quesito è di 10/12 righe 
di foglio protocollo. Il candidato può altresì rispondere con uno scritto unitario, autonomamente 
organizzato nella forma del commento al testo, purché siano contenute al suo interno le risposte ai 
quesiti richiesti, non superando le 30/36 righe di foglio protocollo. 

 

 

1. Il candidato, partendo dalla opposizione lessicale luxuria/frugalitas, ricostruisca il senso del brano 
individuando i concetti-chiave delle argomentazioni. 
 
 
2. Il candidato individui i congiuntivi esortativi presenti nel testo e spieghi il motivo di un uso così 
frequente da parte dell’autore. 
 
3.Il tema della moderazione (modus) è centrale nella meditazione senecana e filosofica in genere. A 
partire dallo studio delle opere dell’autore e dalle letture fatte nel percorso scolastico, il candidato 
documenti tale affermazione, facendo eventualmente riferimento anche ad altri autori studiati o a 
letture autonome. 
 
 

 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso dei vocabolari di italiano e latino 
Non è consentito lasciare la scuola prima che siano trascorse 4 ore dall’inizio della prova. 


